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«La teoria del capitale umano stabilisce che le persone
creative sono la forza trainante della crescita economi-
ca regionale.»

R. Florida1

Questo testo propone alcune considerazioni rela-

tive agli edifici destinati al terziario, dedicando

un attenzione particolare alla città di Lugano e

al suo agglomerato, inteso come area trainante a

scala cantonale per quanto concerne il settore

dei servizi. Il tema del terziario e degli edifici che

ne ospitano le attività stimola alcune considera-

zioni legate alle politiche di sviluppo territoria-

le delle aree dinamiche e di interesse strategico

della regione. L’importanza strategica del setto-

re neo-terziario e l’opportunità di perseguire

uno sviluppo urbano sostenibile (ARE 2001) in-

troducono il tema del tema del riuso delle aree

ad attività industriale dismesse che rappresenta-

no un’importante risorsa nell’ottica della riqua-

lificazione e della densificazione delle strutture

urbane esistenti. 

Il panorama ticinese è caratterizzato da diverse

realtà urbane. Nel caso di Lugano spiccano tra

gli elementi di maggiore rilevanza i servizi e la

finanza, settori che ritroviamo, rappresentati in

misura variabile, in tutti gli agglomerati ticine-

si. Pur concentrandosi sulla realtà dell’agglo-

merato di Lugano, questo articolo propone ri-

flessioni che riguardano l’insieme del territorio

cantonale.

Lo spazio urbano può essere letto, in primo luo-

go, attraverso l’analisi della sua forma fisica e del-

la sua materialità, composto dalla relazione tra

spazi pieni e spazi vuoti, tra infrastrutture, spazi

pubblici e architetture. L’immagine della città è

strettamente legata all’architettura dei suoi edifi-

ci. Nel caso di Lugano, l’importante presenza di

attività terziaria ha contribuito in maniera note-

vole a definirne l’immagine con una serie di ar-

chitetture che permettono di rileggere le vicende

dell’architettura Ticinese.

Gli edifici del terziario sono architetture investite

da una forte carica simbolica; sono contenitori

chiamati ad esprimere i propri usi, e attraverso i

contenuti veicolano delle rappresentazioni. Nel-

l’interazione tra queste due concretezze, una visi-

va, l’altro spesso immateriale, si sviluppano le

forme della città.

Il tema del consumo di servizi e di prodotti ca-

ratterizza la realtà contemporanea, gli spazi fisi-

ci all’interno dei quali si realizzano queste attività

di scambio assumono pertanto un significato par-

ticolare, carico di valenze simboliche; nella logi-

ca della società dei consumi – scrive Ignasi de

Solà-Morales – «(…) l’attività produttiva dipende in
modo intrinseco dalle modalità assunte dagli scambi.
L’incontro con il prodotto richiede uno scenario in cui
possa avere luogo quella rappresentazione che, in ulti-
ma analisi, è il mercato. Si noti, tuttavia, che si parla
qui non di un mercato limitato ai soli prodotti ritenuti
essenziali alle necessità della vita umana, bensì di un
meccanismo accelerato di gratificazioni, di voluttuari
oggetti del desiderio».2

Enrico Sassi
Marcello MartinoniContenitori e contenuti

Nuove intensità per la città del post-terziario
*

Sequenza di alcuni edifici legati al terziario che caratterizzano l’immagine della città di Lugano 
foto Enrico Sassi
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Città
L’attuale città di Lugano, risultato di un impor-

tante processo di aggregazioni, misura

32 094 210 mq di superficie complessiva, della

quale 17 794 375 mq sono aree montuose (con

un inclinazione superiore a 21°); la complessità

topografica è una delle sue caratteristiche con un

altezza minima di 273 m.s.l.m. (quota del lago) e

una massima di 1516 (Monte Boglia). La città di

Lugano è oggi una realtà multiculturale con 137

nazionalità conviventi, 56 189 abitanti, 33 365

addetti e 29 674 iscritti al catalogo elettorale.

L’ente locale risultante dalle aggregagazioni si

presenta quindi con una maggiore massa critica.

L’importanza relativa della città rispetto al resto

del Cantone e dell’agglomerato, pur restando al

primo rango, si rafforza. A livello svizzero la città

è passata dalla ventunesima alla nona posizione

per peso demografico. Nel panorama urbano ti-

cinese l’agglomerato di Lugano si è affermato

anche a livello economico e fiscale. «Oltre al mag-
giore incremento di numero di addetti totali, nel perio-
do dal 1985 al 2001, l’agglomerato di Lugano pre-
senta un profilo funzionale sempre più diversificato;
profilo che lo identifica quale vero e proprio centro can-
tonale con irradiamento sulle altre realtà territoriali».

(i.CUP.IRE 2008, p. 42)

Architetture - Contenitori 
Una parte significativa dell’immagine della città

di Lugano è legata all’architettura dei suoi edifi-

ci destinati al terziario e ai servizi. Nel corso de-

gli ultimi venti anni sono stati realizzati un gran-

de numero di architetture che caratterizzano

l’immagine della città che ha sviluppato il suo si-

stema di servizi che si è sviluppata ed affermata

nel corso degli ultimi anni.

Un rapido sguardo ad alcuni degli edifici emble-

matici dello sviluppo recente della città di Luga-

no permette di ripercorrere una serie significati-

va di tappe dell’architettura ticinese, offrendo al

contempo la possibilità di riflettere sulla confor-

mazione di alcune parti delle città. 

La prima tappa di questa libera rivisitazione è

cronologica ed è costituita dalla banca UBS, in

Piazzetta della Posta, progetto dell’architetto Ri-

no Tami del 1958-69, uno degli edifici rappre-

sentativi «moderni» che le più importanti istitu-

zioni bancarie hanno costruito in città. Nella ca-

tegoria dei contenitori per il commercio e il

consumo ci sembra interessante ricordare i gran-

di magazzini Migros e i grandi magazzini Manor

(A. Buletti, P. Fumagalli, 2002-2006) ai quali pos-

siamo idealmente aggiungere la serie dei conte-

nitori ibridi collegati allo sviluppo delle aree

strategiche e particolarmente dinamiche (IKEA,

centri commerciali sul pian Scairolo, ex-Jumbo a

Cornaredo, edifici Galleria, Suglio e altro, lungo

il corso del fiume Vedeggio). 

Uno dei principali assi della città di Lugano,

quello che unisce viale S. Franscini a via Preto-

rio, sviluppa una sequenza che vede concatenar-

si due architetture di Mario Botta: una banca

(già Banca del Gottardo, ora BSI, 1982-88), e un

edificio misto con attività commerciale al pian

terreno (edificio Ransila il via Pretorio, 1981-

85). Il complesso della banca è un fronte edifi-

cato ritmato da quattro corpi verticali, arretrati

rispetto al marciapiede sul quale è piantato un

filare di tigli; l’edificio Ransila, al contrario, con-

clude l’isolato con un angolo pieno che media

con la piccola apertura per il passaggio dei pe-

doni tra la scala della città e quella dell’uomo.

Articola l’incrocio e conclude il fronte continuo

caratterizzato dal portico che si sviluppa colle-

gando l’edifico Migros, passando per lo stabile

Macconi (via Pretorio 13, Livio Vacchini con Al-

berto e Stefano Tibiletti – 1970-75/2000).

Un altro episodio singolare è rappresentato dal-

l’insieme di edifici che ci permettiamo di ribat-

tezzare «isolato BSI» (via Canova, via Magatti, via

Albrizzi, piazza Manzoni), sviluppatosi attorno a

un edificio più antico vede contrapporsi l’archi-

tettura in travertino e grandi vetrine affacciate

sul lago di Giampiero Camponovo (2001-05) e

l’edificio in via Magatti, di Giancarlo Durisch

(1963-1970), cha si relaziona con il porticato,

confrontandosi in maniera dialettica con la pre-

esistenza.
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Creative Class - Contenuti
Le professioni culturali e ricreative, sono basilari

per l’innovazione e la crescita culturale, sociale

ed economica di un territorio (Florida 2004) si

definiscono secondo classificazione ISCO (Interna-
tional Standard Classification of Occupations). 
Queste sono svolte nel settore del terziario inno-

vativo (o neo-terziario): si tratta di quasi una no-

vantina di professioni che vanno dalla dirigenza

aziendale, all’insegnamento, all’arte, alla filoso-

fia, alla scrittura, alla tecnica informatica, all’ar-

tigianato, all’animazione (i.CUP/IRE 2008). 

La tabella seguente illustra la quota di queste pro-

fessioni sul totale della popolazione economica

nelle macroregioni svizzere e la rispettiva quota

nelle principali città del cantone (Bellinzona e

Lugano guidano la graduatoria con una media

superiore a quella cantonale).

Agglomerato - Rete policentrica gerarchizzata
Nello studio sviluppato da R. Florida sulle città

europee (Florida and Tinagli 2004) viene posto

l’accento sull’importanza della città-regione inte-

sa come spazio all’interno del quale sviluppare si-

nergie legate allo sviluppo economico: «il luogo
della competitività – scrive Florida – è la città-regione,
non l’impresa o la Nazione. I contesti dell’economia e
dell’innovazione sociale non sono formati attorno a un
sistema nazionale di governo, anche se rimaniamo an-
corati all’idea di identità e performance nazionale».3

La città di Lugano, per quanto il processo di ag-

gregazioni abbia permesso di modificare favore-

volmente alcuni parametri chiave per il suo posi-

zionamento strategico, non rappresenta il siste-

ma urbano luganese nel suo insieme. Riflettendo

in termini di potenzialità per sviluppare nuove

intensità urbane attraverso la crescita del settore

neo-terziario, è utile, se non indispensabile, os-

servare le dinamiche ad una scala territoriale più

ampia rispetto a quella della città.

Le frontiere amministrative della città di Luga-

no non corrispondono infatti ai limiti dello spa-

zio urbano. Le logiche di sviluppo del post-ter-

ziario, per esempio l’insediamento di nuove at-

tività dipende da numerosi fattori, non da

ultimo dall’organizzazione territoriale di livello

regionale. I comuni continuano a mantenere al-

cune autonomie pianificatorie e fiscali che pos-

sono, localmente, influenzare le scelte impren-

ditoriali, pur non essendo in grado di determi-

nare o di influire sui principali assi di sviluppo

regionale.

Osservando lo sviluppo dell’agglomerato di Lu-

gano, appare con evidenza l’utilità di riflettere in

termini di rete policentrica gerarchizzata (ARE

2000 – i.CUP.IRE 2008). 

Q (%) creativi / pop. tot.
Zurigo 5,9
Regione Lemano 4,5
Altopiano centrale 4,5
Svizzera nord ovest 4,6
Svizzera orientale 3,8
Svizzera Centrale 4,1
Ticino 3,7
Bellinzona 4,0
Locarno 3,5
Lugano 3,8
Chiasso 3,0
Mendrisio 3,3

Tabella «Impiego in professioni creative in Svizzera»
(Fonte: i.CUP + IRE 2008) 
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Recenti studi (Rossi 2008, Torricelli 2005) hanno

mostrato l’emergenza di nuove centralità che si

consolidano in maniera reticolare rispetto al cen-

tro urbano tradizionale e consolidato della città

di Lugano. Le condizioni di sviluppo differisco-

no ma si assomigliano: dal piano Scairolo alla

piana del Vedeggio, in particolare il nodo di

Agno-Bioggio-Manno, da Cornaredo e il suo im-

portante progetto urbano, al piano della Stampa

che, pur essendo ancora scarsamente considera-

to, presenta un potenziale elevato in termini di

accessibilità e sviluppo.

Questa diversificazione, combinata con lo svilup-

po di centralità complementari, offre la possibi-

lità di creare condizioni quadro favorevoli per

l’insediamento e lo sviluppo di una classe creati-

va che esige tra le altre cose: un’elevata densità di

persone qualificate e di competenze professiona-

li, un sapere tecnologico all’avanguardia, una so-

cietà coesa e tollerante e un sistema territoriale

efficiente ed efficace.

Per la città contemporanea – caratterizzata da

profonde trasformazioni legate a processi di glo-

balizzazione e di delocalizzazione della produ-

zione, combinate con la crescente rilevanza del-

le attività del terziario avanzato –, le potenzialità

legate al riuso di aree e di edifici industriali di-

messi risultano essere estremamente significati-

ve. In quest’ottica le potenzialità di riqualifica-

zione di aree già edificate (crescita centripeta)

non può trascurare il grande potenziale rappre-

sentato dalle aree che non sono ancora state de-

stinate ai servizi come ad esempio il vasto parco

delle zone industriali dismesse (Sassi 2008). La

riconversione di queste aree, normalmente mol-

to ben collegate alla rete infrastrutturale della

mobilità e abbastanza centrali rappresenta una

delle tappe fondamentali per la creazione di

nuove intensità urbane che – per soddisfare le

esigenze del capitale umano contemporaneo –

deve realizzarsi attraverso l’interazione di varie

scale di intervento: una migliore qualità dello

spazio pubblico, l’attenzione alle logiche dell’ac-

cessibilità e dei trasporti pubblici e la qualità del-

l’architettura. 

Note
1 «The human capital theory establishes that creative people are the dri-

ving force in regional econimic growth» R. Florida (2005) Cities and
the creative class, Routledge, New York, p. 33, trad. it. d. a.

2 «(…) la actividad productiva depende intrínsecamente de las formas
del intercambio. El encuentro con la mercancía necesita un escenario
en el cual se produzca la representación que en definitiva es el merca-
do. Atención, estamos hablando de un mercado que no se limita a pro-
ductos supuestamente necesarios para cubrir las necesidades de la vi-
da de los individuos sino a un dispositivo acelerado de gratificaciones,
de dispendios en los cuales se focaliza el deseo». I. Solà-Morales

(2002) Presente y futuros : La arquitectura en la ciudad, in Territo-
rios, GG, Barcelona 2002, pp. 77-106, trad. it. d. a.

3 «(…) locus of competitiveness is the city-region, not the firm or the na-
tion. The habitats of economic and social innovation are not shaped
around our national systems of governance, even though we remain
fixed on national identity and performance». Florida, R.; Tinagli,

I. (2004) Europe in the creative age, (www.creativeclass.com), p.

10, trad. it. d. a. 

Bibliografia
– ARE, Ufficio federale dello sviluppo territoriale, Svizzera

(2000). Città svizzere attraenti e competitive: un equilibrio multiset-
toriale tra centri e periferie, Dipartimento federale di giustizia e

polizia Ufficio federale della pianificazione del territorio,

Bern.

– ARE, Ufficio federale dello sviluppo territoriale, Svizzera

(2001). La confederazione si impegna maggiormente in favore degli
agglomerati – politica degli agglomerati, Bern.

– Florida R. (2004) The Rise of the Creative Class, Basic Books,

New York. 

– Florida, R., Tinagli, I. (2004) Europe in the creative age, (www.

creativeclass.com).

– I.CUP + IRE (2008) La nuova Lugano – visioni, sfide e territorio del-
la città, USI Accademia di architettura, Mendrisio, pp. 236-237

– Rossi A. (2008) Lo sviluppo della regione urbana del Luganese nel-
l’era della globalizzazione e della metropolizzazione, Commissione

regionale dei trasporti del Luganese, Pregassona.

– Sassi E., F. Vismara, N. Ossanna-Cavadini (2008) «La città del-

l’industria dismessa: scenari per nuove «intensità urbane»» in

DATI n. 2, Ufficio cantonale di statistica, Bellinzona, pp. 68-78. 

– Solà-Morales, I. (2002) Presente y futuros: La arquitectura en la
ciudad, in Territorios, GG, Barcelona 2002, pp. 77-106, trad. it.

d. a.

– Torricelli G.P.; Moretti R. (2005) «Dinamiche economiche e

nuove centralità metropolitane», in DATI n. 3,  Ufficio canto-

nale di statistica, Bellinzona.

* Geografo e antropolgo. Consulente indipendente, collabora con
i.CUP – institute for the Contemporary Urban Project, dell’Accade-
mia di architettura. Svolge il ruolo di segretario scientifico del pro-
gramma di ricerca e cooperazione CUS «Urban Systems, Urban
Models» i.CUP/AAM, USI con Studio Basel/ETHZ e SAR/Chôros,
ÉPFL.


